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● L’IDEA Ne ha parlato il paesaggista Andrea Mati

Fondazione, nominato il nuovo CdA

  resentato ufficialmente il
progetto del nuovo parco
storico di Villa del Palco, che
diventerà una sorta di

«polmone spirituale» aperto alla
città. Si tratta di uno spazio di circa
due ettari complessivi che viene
riorganizzato per dare un
contributo alla ripartenza dopo la
pandemia. L’iniziativa è dei
Ricostruttori nella Preghiera in
accordo con la Diocesi di Prato.
Il vicario generale monsignor
Daniele Scaccini, spiega che
«l’impegno a costruire percorsi di
valorizzazione di ciò che la storia e
la fede ci hanno consegnato, nel
rispetto della vocazione originaria
del luogo e delle attività, sono state
la molla per la proposta di questo
progetto di cura e valorizzazione
dello spazio esterno (giardino e
percorsi annessi) pensato dai
Ricostruttori nella Preghiera ai
quali è attualmente affidata la
custodia della Villa San Leonardo al
Palco. Il progetto – prosegue il
Vicario – condiviso con vari enti, in
armonia con il magistero Pontificio
sulla custodia del creato contenuto
nella enciclica Laudato si’, mi
sembra possa contribuire a dare un
segno di speranza al fine di rendere
nuovamente e pienamente fruibile
la bellezza e la funzione di questo
spazio caro a tutta la città, ma in
particolar modo alla nostra Chiesa
diocesana».
Il bel giardino all’italiana, vanto
della Villa e amato da generazioni
di pratesi che qui hanno
frequentato ritiri e partecipato a
incontri, rimarrà e sarà inserito in
modo armonico nel contesto di
questa riorganizzazione, affidata al
paesaggista Andrea Mati della
omonima aziende pistoiese,
specializzata in «giardini
terapeutici». «Mi occupo di verde
da tanti anni – afferma Mati –, ma
questa è una esperienza unica nel
suo genere perché unisce economia
e lavoro; l’idea è quella di creare un
luogo non solo esteticamente di
grande valore, ma anche un luogo
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dove si possono fare esperienze di
riconnessione con la natura e di
lavoro nel verde, con la produzione
di prodotti naturali che possono
essere messi in commercio.
Abbiamo unito spiritualità e
lavoro». Nel gruppo di lavoro che
ha ispirato e costruito il progetto
fanno parte anche Grazia
Francescato, nota ambientalista e
scrittrice, e la guida ambientale
Giacomo Agabio.
«Il nostro obiettivo è quello di
ricreare dei piccoli paradisi per far
capire che si può star bene tra di
noi con la natura – afferma padre
Guidalberto Bormolini dei
Ricostruttori –, questo lo possiamo
realizzare in un posto che ha una
lunga storia: un convento
francescano, Francesco ha un forte
messaggio d’amore per la natura, è
un luogo storico con della
campagna intorno, vicino alla città,
ma immerso nel verde e già
diventato da lungo tempo un
centro di spiritualità. Qui c’è la

miscela adatta per fare qualcosa di
innovativo, per trasmettere
speranza in un momento in cui, tra
pandemia, guerra, crisi economica
e crisi ecologica, la speranza sembra
spegnersi in tanti».
Ricordiamo brevemente che questa
iniziativa è resa possibile grazie al
bando sui giardini storici finanziato
dai fondi del Pnrr. Il progetto di
Villa del Palco ha ottenuto
l’importante cifra di due milioni di
euro. Nel piano per la nuova vita
del parco c’è l’introduzione di
nuove varietà vegetali che abbiano
anche proprietà terapeutiche, la
creazione di aree di sosta attrezzate
con spazi dedicati alle attività
motorie, la realizzazione di percorsi
ciclo-pedonali interni e zone
riservate al rilassamento e alla
meditazione. Non mancheranno
punti adatti alla convivialità e al
ristoro dove potranno essere
organizzati incontri ed eventi a
carattere didattico e formativo.

G.C.

Villa del Palco:
presentato il progetto
del nuovo parco
Il vicario Scaccini: «Il fine
è rendere nuovamente
fruibile questo spazio
caro a tutta la città, 
ma in particolar modo
alla nostra Chiesa»

  ompletata la fase di rinnovo dei vertici della Fondazione Cassa di
Risparmio di Prato. Nei giorni scorsi il Consiglio di Indirizzo,

presieduto da Diana Toccafondi, ha provveduto alla nomina dei sei
componenti del nuovo Consiglio di Amministrazione. Sono Maria Teresa
Bettarini, già segretario generale del Centro Pecci, l’avvocato Lamberto
Galletti, l’ex presidente della Fondazione Opera Santa Rita Roberto Macrì,
Andrea Tempestini, presidente di Gastronomia Toscana e Idalia Venco, che
è stata direttrice della Caritas diocesana e presidente della Fondazione
Caritas.
«Ora siamo pronti a lavorare insieme, con rinnovato impegno, per il bene
della nostra comunità e del nostro territorio, com’è nei compiti e nelle
finalità della Fondazione, consapevoli che abbiamo davanti un periodo
non facile», commenta Diana Toccafondi. Il CdA, che per Statuto è guidato
dalla presidente, ha il compito di gestire la Fondazione e di provvedere
all’attuazione dei programmi indicati dal Consiglio di Indirizzo.
Nel corso della stessa seduta è stato nominato anche il collegio dei revisori
che risulta composto da Sauro Settesoldi (presidente), Gianna Rindi e
Lorenzo Guarducci (membri effettivi) e Stefano Ballerini (supplente).
Ricordiamo che il nuovo corso della Fondazione vede nel ruolo di
vicepresidente l’imprenditrice Raffaella Pinori, Massimo Mancini è il
consigliere vicario. Il Consiglio di Indirizzo è composto da 15 membri.
L’assemblea dei soci ha eletto sette componenti di sua competenza (ne
resta da indicare ancora uno): oltre a Toccafondi, ci sono Riccardo Marini,
Massimo Roberto Mancini, Ambra Giorgi, Raffaella Pinori, Luca Roti e
Alessandro Pieraccini. Gli altri otto componenti del CdI sono stati indicati
da enti e associazioni: Simone Faggi, Monica Carfagni, Emanuele Ibba,
Leandro Vannucci, Renza Sanesi, Francesco De Luca, Alessandra Rosati,
Marco Ciatti.
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Tra i nuovi consiglieri
anche Idalia Venco
e Roberto Macrì.
I nomi sono stati scelti
dal Consiglio di indirizzo
presieduto da Diana
Toccafondi

Pnrr, 600mila euro
per la palestra
del Dagomari
  a Provincia di Prato si è

aggiudicata un
finanziamento di quasi
600mila euro di fondi Pnrr. Le
graduatorie hanno premiato il
progetto di riqualificazione
della palestra dell’Istituto
Dagonari, candidato dalla
Provincia, assegnando un
contributo per la messa in
sicurezza degli impianti
sportivi scolastici. «Siamo
molto orgogliosi di essere
riusciti ad ottenere questo
finanziamento – commenta il
presidente della Provincia di
Prato, Francesco Puggelli –;
ora si va avanti con le prossime
fasi della progettazione e con i
lavori». Sono peraltro necessari
l’adeguamento sismico
dell’edificio ed il rinforzo di
travi e pilastri di palestra e
spogliatoi. È previsto anche un
implemento della resistenza al
fuoco della struttura, attraverso
la protezione delle fibre di
carbonio con un intonaco
apposito. L’intervento va così
ad unirsi all’adeguamento
sismico dell’edificio scolastico
dell’Istituto Dagomari,
anch’esso finanziato dai fondi
Pnrr, per un totale di 3 milioni
e 340 mila euro. Dallo stesso
bando non giungono buone
notizie per i comuni di Prato e
Montemurlo, non ammessi ai
finanziamenti richiesti. Prato
aveva candidato due palestre
scolastiche che necessitano di
interventi di messa in
sicurezza e adeguamenti
impiantistici, chiedendo
rispettivamente 1,2 milioni e
955.400 euro. Non finanziati
neppure i progetti di
Montemurlo che aveva chiesto
2,1 milioni di euro per
ampliare il palazzetto dello
sport di via del Pantano e 600
mila euro per la
manutenzione della palestra
della scuola primaria
Margherita Hack di Bagnolo.
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  on Maurizio Patriciello con una troupe della
trasmissione di rai uno «A sua Immagine» ha

visitato il Borgo Tutto è Vita, il paese appenninico
che i Ricostruttori nella Preghiera stanno
ristrutturando per farne un villaggio ecologico
ispirato alla Laudato si’.
Immersi nel verde e in mezzo alle case restaurate
del borgo, don Patriciello e padre Guidalberto
Bormolini hanno commentato il Vangelo di
questa domenica, 24 luglio. La registrazione
andrà in onda nella puntata di sabato 23 luglio,
con inizio alle ore 16.
I lavori all’antico paese di Mezzana vicino a
Montecuccoli, abbandonato negli anni
Cinquanta e in via di risistemazione da parte
della comunità dei Ricostruttori, viaggiano molto
spediti e sono a buon punto. Tre dei dieci edifici
che compongono il borgo sono già pronti: la
Casa del pane, luogo di accoglienza per i
volontari (dotato anche di un forno a legna), la
Casa delle arti, un ambiente dove ci saranno
laboratori di arte terapia e la cappella con sala di
preghiera utilizzabile anche per incontri. Le altre
case, nella cosiddetta Mezzana di sotto, sono tutte
in ristrutturazione e molte di queste hanno già il
tetto fatto. L’intenzione dei Ricostruttori è quella
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di inaugurare questa parte il prossimo autunno. A
gennaio 2023 inizieranno invece i lavori per la
costruzione di un hospice convenzionato con il
sistema sanitario regionale. Come abbiamo
spiegato più volte, il Borgo Tutto è Vita nasce
proprio con l’intenzione di diventare un luogo di
accoglienza per chi si trova allo stadio terminale,
ma anche per chi sta soffrendo per una malattia
grave e vuole vivere in modo pieno e armonioso
in mezzo alla natura. In tutto saranno dieci gli
edifici restaurati, per una ospitalità notturna di
circa ottanta persone, che potranno essere molte
di più per la partecipazione agli eventi diurni. Per
i visitatori è in costruzione un grande refettorio
da circa 140 posti. Altra novità riguarda
l’asfaltatura della strada che da Montecuccoli
conduce al paese di Mezzana, che dovrebbe
essere iniziata e ultimata entro il 2023.

Errata corrige
  el numero scorso,

parlando della
Fondazione Caritas, non
abbiamo menzionato
Marcello Turrini
nell’elenco dei membri
del Consiglio
d’amministrazione
uscente. Ci scusiamo per
l’errore con l’interessato e
con la Fondazione.

N

«Auguri Consuelo!
Sei un esempio
di tenacia,
nonostante
le tue fragilità»
  ompleanno speciale per Consuelo

Calamia, da tempo in prima linea
nel Movimento per la Vita,
l’associazione che si propone di
difendere la vita umana sin dal
concepimento, in tutto l’arco del suo
sviluppo e fino alla morte naturale. Lo
scorso 12 luglio Consuelo ha compiuto
40 anni. Un traguardo importante che
ha voluto festeggiare con i suoi cari. E
un augurio speciale per Consuelo arriva
dal Movimento per la Vita, che le ha
scritto questa lettera che pubblichiamo.

    ara Consuelo. Oggi compi gli
anni e il traguardo che hai

raggiunto non deve essere un
punto di arrivo, ma un ponte
attraverso il quale continuare la
tua opera di testimonianza. Per il
nostro Movimento sei stata e sei
una figura importante, molte volte
decisiva e speriamo tu possa
continuare ad essere la Luce che
illumina il nostro percorso. Hai
dato tanto per la Vita e, nonostante
le tue fragilità, sei un esempio di
tenacia, di forza, una presenza
sempre attenta e pronta con il tuo
esempio quando abbiamo avuto
bisogno, nelle scuole, negli incontri
con i ragazzi, nella nostra realtà.
Sei consapevole dei tuoi limiti, ma
hai sempre il coraggio di andare
avanti e sappiamo che mai verrà
meno il tuo supporto, non rimani
mai indifferente al dolore altrui e
alle ingiustizie che vedi. Noi siamo
fatti per nascere e vivere e per
vedere che Dio è Misericordia con
il creato e con le persone che ti
mette accanto. E noi abbiamo
accanto te. Infiniti auguri da parte
di tutto il tuo Movimento!».

C
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●la LETTERA

Benvenuta
Benedetta, figlia
di Gabriele Bresci
  artedì 19 luglio, cinque

minuti prima dell’una di
notte, all’ospedale di Prato è nata
Benedetta, figlia di Gabriele
Bresci, segretario della Curia
diocesana, e Chiara Faralli.
Mamma e bambina stanno bene
per la gioia del babbo e dei
familiari.
A Gabriele e Chiara vanno le
affettuose congratulazioni della
redazione.

M

«A sua Immagine»
al Borgo Tutto è Vita

Intanto i lavori al paese appenninico
procedono spediti, tre case completate
e in autunno lo saranno le altre sette.
Il cantiere per l’hospice inizia nel 2023

●fiocco ROSA

II PRATOTOSCANA OGGI 24 luglio 2022
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Nuove piantumazioni e la realiz-
zazione di un percorso ciclabile
che collegherà la villa con il re-
sto della città, rappresentando
un’alternativa green. Con un co-
mune denominatore: l’apertura
a 360 gradi del parco ai cittadi-
ni, che dopo la pandemia avran-
no la possibilità di visitarlo in
cerca di frescura o di arrivare si-
no all’ex convento alla ricerca
di un momento di riflessione. E’
l’obiettivo del progetto «Lauda-
to Sì», che cambierà il volto
dell’area verde della Villa del
Palco promettendo di farne un
«polmone spirituale». Un piano
che si inserisce nel progetto Ri-
versibility avviato dal Comune
oltre tre anni fa, e che verrà fi-
nanziato con due milioni di euro
di fondi provenienti dal Pnrr.
«Con questo progetto la Villa
del Palco diventerà sempre di
più un luogo aperto a chiunque
desideri entrarvi, dal singolo vi-
sitatore fino alle scolaresche»,

spiega Guidalberto Bormolini
dei Ricostruttori nella preghie-
ra, realtà che dal 2016 gestisce
la struttura di proprietà della
Diocesi di Prato. «Rappresente-
rà una cerniera tra il tessuto ur-
bano e quello agreste. L’idea
rappresenta una risposta alle

conseguenze di ansia e stress
che sempre più stiamo vivendo
in questo periodo ancora legato
all’emergenza sanitaria». Un pia-
no redatto con la consulenza
del paesaggista Andrea Mati e
alla quale ha preso parte Grazia
Francescato, ex deputata e pre-
sidente dei Verdi. Prevede la
piantumazione di cento alberi
da frutto e l’istituzione di zone
per le attività agricole pensate
per creare habitat ospitali per
animali e insetti. Nasceranno un
vivaio, una zona per le arnie, tre
impianti di lombricoltura, un im-
pianto per la spremitura delle
olive, una «casa delle farfalle»,
un sistema di compostaggio e
un laboratorio per piccole ma-
nutenzioni.Sarà poi sistemata
anche una vasca per la fitodepu-
razione, un’opera alla quale fa-
ranno seguito l’inserimento di
specie ittiche e vegetali e la for-
mazione di punti di sosta e medi-
tazione.
La volontà è anche quella di
promuovere percorsi eco-turisti-
ci che abbiano come punto di
partenza il Palco, per poi snodar-
si sul territorio pratese e valbi-
sentino. Ed è sotto questo profi-
lo che si innesta la connessione
con il Piano di forestazione urba-
na promosso dall’assessore Va-
lerio Barberis: sarà realizzato un
collegamento con la ciclabile
lungo il Bisenzio che permette-
rà un accesso diretto al giardino
senza passare da via del Palco.
Il prossimo passaggio sarà il pro-
getto definitivo, con l’obiettivo
di completare i lavori in circa do-
dici mesi.

Giovanni Fiorentino

Presentato il piano
per Villa del Palco:
sarà un’oasi di pace
Aprirà ai cittadini per coinvolgerli in escursioni e laboratori
Saranno piantumati cento alberi. Due milioni di euro dal Pnrr

Bigagli racconta la sua lunghissima carriera
Per l’attore di Montale è un ritorno a casa
L’appuntamento domani nell’ambito della Calenzano Estate. Il 26 ci sarà Lucia Poli

Ultimo appuntamento
a Palazzo Pretorio con «Una
colazione ad arte» e le note
della Scuola di Musica
Verdi domenica alle 10.30.
Prenotazione obbligatoria.

Valentina Banci reciterà stasera nello spettacolo
’Insonnia’, ideato da lei stessa. Gli spettatori saran-
no guidati alle 20,30 in un facile percorso da Cava
Marmo Verde fino a quella delle Streghe. Nell’An-
tro della poesia Banci omaggerà la scrittrice russa
Marina Cvetaeva. Una serata magica nel bosco
del Monteferrato. Costo d’ingresso: 10 euro.

IN BREVE

A Santa Lucia la musica
che abbatte i pregiudizi

Musica

Colazione al museo
di Palazzo Pretorio
con la scuola Verdi

Padre
Guidalberto
Bormolini dei
Ricostruttori
insieme al
paesaggista
Andrea Mati

Magica poesia: Banci
stasera recita ’Insonnia’

PRATO

Domani alle 21,15 nei giardi-
ni di Calenzano alto, l’atto-
re Claudio Bigagli si raccon-
terà ripercorrendo la sua
splendida carriera. Uno de-
gli appuntamenti della ras-
segna Calenzano Estate. Bi-
gagli, in questi giorni sul
grande schermo nel film
tratto dal romanzo di Edoar-
do Nesi ’La mia ombra è
tua’, nasce a Montale nel
1956. Terminata l’Accade-
mia nazionale di arte dram-
matica di Roma, inizia il per-
corso professionale che lo
porta a lavorare con i gran-
di dello spettacolo. Giova-

nissimo è nelle file della
compagnia di Dario Fo. Su-
bito dopo sarà catturato
dal cinema. Primo ciak in
’Al piacere di rivederla’ di
Marco Leto a cui seguiran-
no alcuni film di grande suc-
cesso al botteghino come
’Zio Adolfo in arte Fuhrer’ al
fianco di Celentano. Esatta-
mente quarant’anni fa il
suo ingresso nel cinema
d’autore con la partecipa-
zione ad uno dei film più
belli della storia del cine-
ma, ’La notte di San Loren-
zo’ di Paolo e Vittorio Tavia-
ni. È l’inzio della collabora-
zione coi fratelli di San Mi-
niato, segnata da film co-
me ’Kaos’, ’Fiorile’ e ’Leono-

ra addio’. E poi i numerosi
film importanti: come non
ricordare ’Mediterraneo’ di
Gabriele Salvatores che nel
1992 vinse l’Oscar? Bigagli
interpretava il ruolo del te-
nente Raffaele Montini che
con la sua saggezza aveva

il difficile compito di tenere
a bada un gruppo di militari
italiani sbarcati su una pic-
cola isola del mar Egeo. Bi-
gagli è sttao nel cast di
’Bianca’ di Nanni Moretti,
’Domani accadrà’ di Danie-
le Luchetti, ’Pasolini, un de-
litto italiano’ di Marco Tul-
lio Giordana, ’Concorrenza
sleale’ di Ettore Scola, ’Le
rose del deserto’ di Moni-
celli. Grandi registi ne han-
no colto il talento: Benigni
lo scelse per ’Tu mi turbi’ e
uno sconosciuto Paolo Vir-
zì, alla sua opera prima, lo
ingaggiò in ’La bella vita’ a
fianco di Ghini e la Ferilli.
Nel suo curriculum anche
tante fiction come ’I delitti
del Barlume’, ’In nome del-
la rosa’, ’The new pope’.
Per assistere all’incontro è
obbligatoria la prenotazio-
ne sul sito del comune di
Calenzano. Il 26 luglio sarà
la volta di Lucia Poli.

Stasera ultimo concerto al Centro Pecci Summer
Live: alle 21 con Francesca Morello, in arte Ryf che
porta sul palco il suo quarto disco ’Everything
Burns’. In un irresistibile mix di elettroclash e punk
presenterà «brani che scottano, che veicolano
una febbricitante urgenza espressiva e toccano ar-
gomenti scomodi». L’ingresso è gratuito.

Ultimo concerto al Pecci
con il mix punk di Ryf

Il musicista Stefano Tamborrino e i ragazzi del
Centro diurno per disabili ’New Naif’ si esibiranno
stasera all’Anfiteatro di Santa Lucia. In questo en-
semble di venti elementi, dove ognuno ricoprirà
un ruolo fondamentale, «la musica si farà veicolo
espressivo per abbattere il pregiudizio». Il concer-
to inizia alle 21. L’ingresso è gratuito.
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 AMBIENTE  VITA ECCLESIALE 14 Luglio 2022

La nuova anima del parco storico di Villa del
Palco: un «polmone spirituale» aperto alla
città
Finanziato con due milioni di euro dei fondi del Pnrr sarà un luogo
di incontro e di valorizzazione della biodiversità

  

Il Parco storico della Villa del Palco avrà una nuova anima e diventerà una sorta di polmone spirituale 
della città grazie al Progetto Laudato sì. «La cura del verde, il verde che cura», è la frase che completa 
il titolo del progetto. Cura, accoglienza e valorizzazione della biodiversità sono le parole d’ordine 
dell’iniziativa di trasformazione del grande giardino che sarà finanziato con due milioni di euro, grazie ai 
fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Ecologia integrale, interconnessione e 
visione olistica della salute, secondo la quale l’uomo e il mondo sono considerati come un insieme 
non separato: ecco i principi cardine che ispireranno la riqualificazione del nuovo parco della Villa, 
assolutamente in linea e in piena attuazione delle indicazioni contenute nella enciclica Laudato si’ di 
papa Francesco.

«Con questo progetto Villa del Palco diventerà sempre di più un luogo aperto a chiunque desideri 
entrarvi, dal singolo visitatore alla scolaresca, e rappresenterà una cerniera tra il tessuto urbano e 
quello agreste», spiega padre Guidalberto Bormolini della comunità dei Ricostruttori che dal 2016 
gestiscono la struttura di proprietà della diocesi di Prato.
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 Uno spazio di circa due ettari complessivi aperto alla città, che viene riorganizzato per dare un 
contributo alla ripartenza dopo la pandemia.  Quella che da tutti i pratesi è conosciuta come la casa 
dei ritiri spirituali, manterrà la vocazione originaria, ma avrà anche un’area in piena armonia con la 
natura, con il creato e con tutti gli esseri viventi. «C’è l’urgenza di dare forza alle categorie più 
vulnerabili, in particolare i giovani – sottolinea padre Bormolini – che, soprattutto nella fascia 
adolescenziale, sono stati colpiti da profondi traumi psicologici che vanno al più presto individuati e 
curati, anche con l’aiuto di terapie basate sul contatto con la natura». Il nuovo parco vuol essere dunque 
anche una risposta alle conseguenze di ansia e stress che sempre più stiamo vivendo in questo 
complesso periodo legato alla pandemia. «Diversi studi hanno dimostrato i benefici e gli effetti positivi 
sulla psiche umana derivanti dallo stare a contatto con la natura, il verde e i boschi», si legge nel 
documento che spiega le finalità del progetto presentato dalla Diocesi di Prato.

Il vicario generale monsignor Daniele Scaccini, spiega che «L’impegno a costruire percorsi di 
valorizzazione di ciò che la storia e la fede ci hanno consegnato, nel rispetto della vocazione originaria 
del luogo e delle attività, sono state la molla per la proposta di questo progetto di cura e valorizzazione 
dello spazio esterno (giardino e percorsi annessi) pensato dai Ricostruttori nella Preghiera ai quali è 
attualmente affidata la custodia della Villa San Leonardo al Palco. Il progetto – prosegue il Vicario – 
condiviso con vari enti, in armonia con il magistero Pontificio sulla custodia del creato contenuto nella 
enciclica Laudato si’, mi sembra possa contribuire a dare un segno di speranza al fine di rendere 
nuovamente e pienamente fruibile la bellezza e la funzione di questo spazio caro a tutta la città, ma in 
particolar modo alla nostra Chiesa diocesana».

Il progetto ha avuto la speciale consulenza del paesaggista Andrea Mati, esperto nella realizzazione di 
«giardini terapeutici». «Mi occupo di verde da tanti anni – afferma Mati – ma questa è una esperienza 
unica nel suo genere perché unisce economia e lavoro; l’idea è quella di creare un luogo non solo 
esteticamente di grande valore, ma anche un luogo dove si possono fare esperienze di riconnessione 
con la natura e di lavoro nel verde, con la produzione di prodotti naturali che possono essere messi in 
commercio. Abbiamo unito spiritualità e lavoro».

Nel gruppo di lavoro che ha ispirato e costruito il progetto fanno parte anche Grazia Francescato, nota 
ambientalista e scrittrice, e la guida ambientale Giacomo Agabio.
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La mappa del nuovo parco di Villa del Palco secondo il progetto di Andrea Mati

 

Frutteti, percorsi ciclo pedonali con le arnie e la casa delle
farfalle. Punto di partenza di percorsi ecoturistici

Nel piano per la nuova vita del parco c’è l’introduzione di nuove varietà vegetali che abbiano anche 
proprietà terapeutiche, la creazione di aree di sosta attrezzate con spazi dedicati alle attività motorie, la 
realizzazione di percorsi ciclo-pedonali interni e zone riservate al rilassamento e alla meditazione. Non 
mancheranno punti adatti alla convivialità e al ristoro dove potranno essere organizzati incontri ed 
eventi a carattere didattico e formativo.

Naturalmente il giardino avrà nuova vita con la piantumazione di cento alberi da frutta, sono previste 
zone per le attività agricole pensate per creare habitat ospitali per gli animali e gli insetti, in modo 
da stabilire un corretto equilibrio ecologico. Non mancherà la produzione di ortaggi attraverso la 
realizzazione di un orto bioattivo. Nasceranno un vivaio, una zona per le arnie con la conseguente 
produzione di miele, tre impianti di lombricoltura, ci sarà un impianto per la spremitura di olive 
(nell’area di Villa del Palco ci sono 350 ulivi), una casa delle farfalle, un impianto di compostaggio e 
un laboratorio per piccole manutenzioni e riparazioni.

Chi conosce Villa del Palco sa che il complesso è percorso da un sistema idraulico composto da vasche 
a cascata originato da una sorgente. Il progetto prevede la risistemazione della vasca grande con 
funzioni di fitodepurazione, con inserimento e allevamento di specie ittiche, varietà vegetali (come le 
ninfee) con la realizzazione di strutture di sosta, meditazione
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Una volta realizzato il progetto, la volontà è quella di promuovere percorsi eco turistici, escursioni a 
piedi e in bicicletta che abbiano come punto di partenza il Palco per poi snodarsi sul territorio 
pratese e valbisentino.

 

 

Le connessioni con il Piano di Forestazione urbana e il progetto
Riversibility

Un progetto che si inserisce nel piano di Forestazione Urbana della città. Questo intervento, che si è 
visto assegnare due milioni di euro grazie al bando per i giardini e i parchi storici promosso dal 
ministero dei Beni Culturali con i fondi del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, si inserisce 
perfettamente all’interno del nuovo piano operativo del Comune di Prato. Secondo questo sviluppo 
urbanistico pensato dalla giunta Biffoni e in particolare dall’assessore Valerio Barberis, la città sarà 
costituita di aree verdi interconnesse in modo da formare un network, delle isole naturali all’interno dei 
quartieri e delle zone abitate, e il nuovo giardino del Palco sarà una di queste. È la cosiddetta 
Forestazione Urbana sviluppata dal neurobiologo vegetale Stefano Mancuso e dallo studio Stefano 
Boeri Architetti con l’obiettivo di incrementare le superfici boscate nella città.

Ci sarà inoltre un collegamento con il progetto Riversibility, il parco fluviale pensato 
dall’Amministrazione comunale per valorizzare le sponde del fiume Bisenzio. Per inserire Villa del Palco 
in questo percorso sarà realizzato un collegamento con la ciclabile lungo fiume che permetterà di avere 
un accesso diretto al nuovo parco senza passare da via del Palco. Questo ingresso è pensato anche per 
l’accesso alle carrozzine, attraverso un’apertura adeguata e un vialetto pianeggiante non asfaltato ma 
ben percorribile che condurrà al centro del parco.

«Da tempo abbiamo avviato una riflessione su come tradurre il concetto di “forestazione urbana” con le 
ispirazioni contenute nella Laudato si’ di papa Francesco – afferma l’assessore Valerio Barberis – e 
grazie a questo progetto ideato dai Ricostruttori insieme alla Diocesi siamo riusciti a dare attuazione a 
questa volontà. Sempre di più stiamo prendendo coscienza che queste iniziative rappresentano il 
nostro futuro».
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Un storia lunga sette secoli

Villa del Palco con il suo vasto podere fu acquistata alla fine del Trecento dal celebre mercante 
pratese Francesco di Marco Datini che fece profonde trasformazioni. Nei primi decenni del 
Quattrocento divenne convento Francescano, poi a lungo frequentato da San Leonardo da Porto 
Maurizio (a lui si deve la diffusione anche a Prato della pratica della Via Crucis). Nel 1787 il vescovo 
Scipione de’ Ricci soppresse il convento e il Palco passò di mano a diverse famiglie: i Desii, i Godi e 
infine i Forti nel 1924. Nel 1944 Villa del Palco fu a rischio perché il comando tedesco aveva deciso di 
far saltare tutto, ma per fortuna ciò non avvenne. Nel primo dopoguerra divenne rifugio per sfollati. Nel 
1955 la struttura fu venduta alla diocesi di Prato. Dopo un attento restauro a cura dell’architetto 
Silvestro Bardazzi, divenne sede dell’Opera diocesana dei ritiri. La gestione fu affidata alle Spigolatrici e 
la Villa fu a lungo utilizzata per convegni e incontri formativi. Vocazione che continua ancora oggi.

 

Redazione

#DIOCESI DI PRATO #PRATO URBAN JUNGLE #RICOSTRUTTORI NELLA PREGHIERA

#RIVERSIBILITY #VILLA DEL PALCO
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Toscana

Prato, presentato il progetto del nuovo giardino di Villa del Palco: un «polmone

spirituale» aperto alla città

Il Parco storico della Villa del Palco avrà una nuova anima e diventerà una sorta di polmone spirituale della città grazie al Progetto Laudato sì.

Percorsi: PRATO - SPIRITUALITÀ E TEOLOGIA - TOSCANA

14/07/2022
di > Lorella Pellis

«La cura del verde, il verde che cura», è la frase che completa il titolo del progetto. Cura, accoglienza e valorizzazione della biodiversità sono le parole d’ordine
dell’iniziativa di trasformazione del grande giardino che sarà finanziato con due milioni di euro, grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR). Ecologia integrale, interconnessione e visione olistica della salute, secondo la quale l’uomo e il mondo sono considerati come un insieme non separato: ecco
i principi cardine che ispireranno la riqualificazione del nuovo parco della Villa, assolutamente in linea e in piena attuazione delle indicazioni contenute nella
enciclica Laudato si’ di papa Francesco.

«Con questo progetto Villa del Palco diventerà sempre di più un luogo aperto a chiunque desideri entrarvi, dal singolo visitatore alla scolaresca, e rappresenterà una
cerniera tra il tessuto urbano e quello agreste», spiega padre Guidalberto Bormolini della comunità dei Ricostruttori che dal 2016 gestiscono la struttura di proprietà della
diocesi di Prato.

 

Uno spazio di circa due ettari complessivi aperto alla città, che viene riorganizzato per dare un contributo alla ripartenza dopo la pandemia.  Quella che da tutti i
pratesi è conosciuta come la casa dei ritiri spirituali, manterrà la vocazione originaria, ma avrà anche un’area in piena armonia con la natura, con il creato e con tutti gli
esseri viventi. «C’è l’urgenza di dare forza alle categorie più vulnerabili, in particolare i giovani - sottolinea padre Bormolini - che, soprattutto nella fascia adolescenziale,
sono stati colpiti da profondi traumi psicologici che vanno al più presto individuati e curati, anche con l’aiuto di terapie basate sul contatto con la natura». Il nuovo parco
vuol essere dunque anche una risposta alle conseguenze di ansia e stress che sempre più stiamo vivendo in questo complesso periodo legato alla pandemia. «Diversi studi
hanno dimostrato i benefici e gli effetti positivi sulla psiche umana derivanti dallo stare a contatto con la natura, il verde e i boschi», si legge nel documento che spiega le
finalità del progetto presentato dalla Diocesi di Prato.

Il vicario generale monsignor Daniele Scaccini, spiega che «L'impegno a costruire percorsi di valorizzazione di ciò che la storia e la fede ci hanno consegnato, nel rispetto
della vocazione originaria del luogo e delle attività, sono state la molla per la proposta di questo progetto di cura e valorizzazione dello spazio esterno (giardino e percorsi
annessi) pensato dai Ricostruttori nella Preghiera ai quali è attualmente affidata la custodia della Villa San Leonardo al Palco. Il progetto – prosegue il Vicario – condiviso
con vari enti, in armonia con il magistero Pontificio sulla custodia del creato contenuto nella enciclica Laudato si’, mi sembra possa contribuire a dare un segno di speranza
al fine di rendere nuovamente e pienamente fruibile la bellezza e la funzione di questo spazio caro a tutta la città, ma in particolar modo alla nostra Chiesa diocesana».

Il progetto ha avuto la speciale consulenza del paesaggista Andrea Mati, esperto nella realizzazione di «giardini terapeutici». «Mi occupo di verde da tanti anni – afferma
Mati – ma questa è una esperienza unica nel suo genere perché unisce economia e lavoro; l'idea è quella di creare un luogo non solo esteticamente di grande valore, ma
anche un luogo dove si possono fare esperienze di riconnessione con la natura e di lavoro nel verde, con la produzione di prodotti naturali che possono essere messi in
commercio. Abbiamo unito spiritualità e lavoro».

Nel gruppo di lavoro che ha ispirato e costruito il progetto fanno parte anche Grazia Francescato, nota ambientalista e scrittrice, e la guida ambientale Giacomo Agabio.

 

 

Frutteti, percorsi ciclo pedonali
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con le arnie e la casa delle farfalle

Punto di partenza di percorsi ecoturistici

 

Nel piano per la nuova vita del parco c’è l’introduzione di nuove varietà vegetali che abbiano anche proprietà terapeutiche, la creazione di aree di sosta attrezzate con
spazi dedicati alle attività motorie, la realizzazione di percorsi ciclo-pedonali interni e zone riservate al rilassamento e alla meditazione. Non mancheranno punti adatti
alla convivialità e al ristoro dove potranno essere organizzati incontri ed eventi a carattere didattico e formativo.

Naturalmente il giardino avrà nuova vita con la piantumazione di cento alberi da frutta, sono previste zone per le attività agricole pensate per creare habitat ospitali
per gli animali e gli insetti, in modo da stabilire un corretto equilibrio ecologico. Non mancherà la produzione di ortaggi attraverso la realizzazione di un orto
bioattivo. Nasceranno un vivaio, una zona per le arnie con la conseguente produzione di miele, tre impianti di lombricoltura, ci sarà un impianto per la spremitura di
olive (nell’area di Villa del Palco ci sono 350 ulivi), una casa delle farfalle, un impianto di compostaggio e un laboratorio per piccole manutenzioni e riparazioni.

Chi conosce Villa del Palco sa che il complesso è percorso da un sistema idraulico composto da vasche a cascata originato da una sorgente. Il progetto prevede la
risistemazione della vasca grande con funzioni di fitodepurazione, con inserimento e allevamento di specie ittiche, varietà vegetali (come le ninfee) con la realizzazione
di strutture di sosta, meditazione

Una volta realizzato il progetto, la volontà è quella di promuovere percorsi eco turistici, escursioni a piedi e in bicicletta che abbiano come punto di partenza il
Palco per poi snodarsi sul territorio pratese e valbisentino.

 

 

 

Le connessioni con il Piano di Forestazione urbana

e il progetto Riversibility

 

Un progetto che si inserisce nel piano di Forestazione Urbana della città. Questo intervento, che si è visto assegnare due milioni di euro grazie al bando per i giardini e i
parchi storici promosso dal ministero dei Beni Culturali con i fondi del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, si inserisce perfettamente all’interno del nuovo piano
operativo del Comune di Prato. Secondo questo sviluppo urbanistico pensato dalla giunta Biffoni e in particolare dall’assessore Valerio Barberis, la città sarà costituita di
aree verdi interconnesse in modo da formare un network, delle isole naturali all’interno dei quartieri e delle zone abitate, e il nuovo giardino del Palco sarà una di queste.
È la cosiddetta Forestazione Urbana sviluppata dal neurobiologo vegetale Stefano Mancuso e dallo studio Stefano Boeri Architetti con l’obiettivo di incrementare le
superfici boscate nella città.

Ci sarà inoltre un collegamento con il progetto Riversibility, il parco fluviale pensato dall’Amministrazione comunale per valorizzare le sponde del fiume Bisenzio. Per
inserire Villa del Palco in questo percorso sarà realizzato un collegamento con la ciclabile lungo fiume che permetterà di avere un accesso diretto al nuovo parco senza
passare da via del Palco. Questo ingresso è pensato anche per l’accesso alle carrozzine, attraverso un’apertura adeguata e un vialetto pianeggiante non asfaltato ma ben
percorribile che condurrà al centro del parco.

«Da tempo abbiamo avviato una riflessione su come tradurre il concetto di “forestazione urbana” con le ispirazioni contenute nella Laudato si’ di papa Francesco – afferma
l’assessore Valerio Barberis – e grazie a questo progetto ideato dai Ricostruttori insieme alla Diocesi siamo riusciti a dare attuazione a questa volontà. Sempre di più stiamo
prendendo coscienza che queste iniziative rappresentano il nostro futuro»

 

 

Un storia lunga sette secoli

 

Villa del Palco con il suo vasto podere fu acquistata alla fine del Trecento dal celebre mercante pratese Francesco di Marco Datini che fece profonde
trasformazioni. Nei primi decenni del Quattrocento divenne convento Francescano, poi a lungo frequentato da San Leonardo da Porto Maurizio (a lui si deve la diffusione
anche a Prato della pratica della Via Crucis). Nel 1787 il vescovo Scipione de’ Ricci soppresse il convento e il Palco passò di mano a diverse famiglie: i Desii, i Godi e infine i
Forti nel 1924. Nel 1944 Villa del Palco fu a rischio perché il comando tedesco aveva deciso di far saltare tutto, ma per fortuna ciò non avvenne. Nel primo dopoguerra
divenne rifugio per sfollati. Nel 1955 la struttura fu venduta alla diocesi di Prato. Dopo un attento restauro a cura dell’architetto Silvestro Bardazzi, divenne sede
dell’Opera diocesana dei ritiri. La gestione fu affidata alle Spigolatrici e la Villa fu a lungo utilizzata per convegni e incontri formativi. Vocazione che continua ancora oggi.

Fonte: Comunicato stampa
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Agenzia d'informazione

"LA CURA DEL VERDE, IL VERDE CHE CURA"

Diocesi: Prato, il Parco storico della Villa del Palco
diventerà un polmone spirituale della città grazie al
progetto Laudato si’
14 Luglio 2022 @ 16:16

Il Parco storico della Villa del Palco, nella diocesi di Prato, avrà una nuova anima e diventerà una sorta di polmone spirituale della città grazie al progetto
Laudato si’. “La cura del verde, il verde che cura”, è la frase che completa il titolo del progetto. Cura, accoglienza e valorizzazione della biodiversità sono le
parole d’ordine dell’iniziativa di trasformazione del grande giardino che sarà finanziato con due milioni di euro, grazie ai fondi del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr). Ecologia integrale, interconnessione e visione olistica della salute, secondo la quale l’uomo e il mondo sono considerati come un
insieme non separato: ecco i principi cardine che ispireranno la riqualificazione del nuovo parco della Villa, assolutamente in linea e in piena attuazione
delle indicazioni contenute nella enciclica Laudato si’ di Papa Francesco.

“Con questo progetto Villa del Palco diventerà sempre di più un luogo aperto a chiunque desideri entrarvi, dal singolo visitatore alla scolaresca, e
rappresenterà una cerniera tra il tessuto urbano e quello agreste”, dice padre Guidalberto Bormolini della comunità dei Ricostruttori che dal 2016

(Foto: diocesi di Prato)
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gestiscono la struttura di proprietà della diocesi di Prato.

Uno spazio di circa due ettari complessivi aperto alla città, che viene riorganizzato per dare un contributo alla ripartenza dopo la pandemia. Quella che da
tutti i pratesi è conosciuta come la casa dei ritiri spirituali, manterrà la vocazione originaria, ma avrà anche un’area in piena armonia con la natura, con il
creato e con tutti gli esseri viventi. “C’è l’urgenza di dare forza alle categorie più vulnerabili, in particolare i giovani – sottolinea padre Bormolini – che,
soprattutto nella fascia adolescenziale, sono stati colpiti da profondi traumi psicologici che vanno al più presto individuati e curati, anche con l’aiuto di
terapie basate sul contatto con la natura”. Il nuovo parco vuol essere dunque anche una risposta alle conseguenze di ansia e stress che sempre più stiamo
vivendo in questo complesso periodo legato alla pandemia. “Diversi studi hanno dimostrato i benefici e gli effetti positivi sulla psiche umana derivanti dallo
stare a contatto con la natura, il verde e i boschi”, si legge nel documento che spiega le finalità del progetto presentato dalla diocesi di Prato.

Il vicario generale, mons. Daniele Scaccini, spiega: “L’impegno a costruire percorsi di valorizzazione di ciò che la storia e la fede ci hanno consegnato, nel
rispetto della vocazione originaria del luogo e delle attività, sono state la molla per la proposta di questo progetto di cura e valorizzazione dello spazio
esterno (giardino e percorsi annessi) pensato dai Ricostruttori nella Preghiera ai quali è attualmente affidata la custodia della Villa San Leonardo al Palco. Il
progetto condiviso con vari enti, in armonia con il magistero pontificio sulla custodia del creato contenuto nella enciclica Laudato si’, mi sembra possa
contribuire a dare un segno di speranza al fine di rendere nuovamente e pienamente fruibile la bellezza e la funzione di questo spazio caro a tutta la città,
ma in particolar modo alla nostra Chiesa diocesana”.
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